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Epifania del Signore

Canto 34
Atto
penitenziale
Pietà di noi, Signore.

Contro di te
abbiamo peccato

Mostraci, Signore, la tua
misericordia. E donaci

la tua salvezza
Gloria 93

Prima lettura 60, 1-6

Dal libro del profeta Isaìa

Àlzati, rivestiti di luce, per-
ché viene la tua luce, la glo-
ria del Signore brilla sopra

di te. Poiché, ecco, la tenebra rico-
pre la terra, nebbia fitta avvolge i
popoli; ma su di te risplende il Si-
gnore, la sua gloria appare su di te.
Cammineranno le genti alla tua lu-
ce, i re allo splendore del tuo sor-
gere. Alza gli occhi intorno e guar-
da: tutti costoro si sono radunati,
vengono a te. I tuoi figli vengono
da lontano, le tue figlie sono por-
tate in braccio. Allora guarderai
e sarai raggiante, palpiterà e si di-
laterà il tuo cuore, perché l'abbon-
danza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invade-
rà, dromedari di Màdian e di Efa,
tutti verranno da Saba, portando

oro e incenso e proclamando le
glorie del Signore.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale 71 (72)
R Ti adoreranno, Signore, /
tutti i popoli della terra.
ODio, affida al re il tuo diritto, /
al figlio di re la tua giustizia; / egli
giudichi il tuo popolo secondo giu-
stizia / e i tuoi poveri secondo il
diritto. R
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e
abbondi la pace, / finché non si
spenga la luna. / E dòmini da
mare a mare, / dal fiume sino ai
confini della terra. R
I re di Tarsis e delle isole portino
tributi, / i re di Saba e di Seba of-
frano doni. / Tutti i re si prostri-
no a lui, / lo servano tutte le genti.
R
Perché egli libererà il misero che
invoca / e il povero che non tro-
va aiuto. / Abbia pietà del debo-
le e del misero / e salvi la vita dei
miseri. R
Seconda lettura 3, 2-3a.5-6

Dalla lettera di san Paolo apostolo
agli Efesini

Fratelli, penso che abbiate
sentito parlare del ministe-
ro della grazia di Dio, a me



affidato a vostro favore: per rivela-
zione mi è stato fatto conoscere il
mistero. Esso non è stato manife-
stato agli uomini delle precedenti
generazioni come ora è stato rive-
lato ai suoi santi apostoli e profe-
ti per mezzo dello Spirito: che le
genti sono chiamate, in CristoGe-
sù, a condividere la stessa eredità,
a formare lo stesso corpo e ad esse-
re partecipi della stessa promessa
per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Alleluia Mt 2,2 124

Abbiamo visto la sua stella in
oriente e siamo venuti per adorare
il Signore.
Vangelo 2, 1-12
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
✠ Dal Vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore

Nato Gesù a Betlem-
mediGiudea, al tem-
po del re Erode, ec-
co, alcuni Magi ven-

nero da oriente a Gerusalemme e
dicevano: «Dov'è colui che è nato,
il re dei Giudei? Abbiamo visto
spuntare la sua stella e siamo venu-
ti ad adorarlo». All'udire questo,
il re Erode restò turbato e con lui
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti
i capi dei sacerdoti e gli scribi del
popolo, si informava da loro sul
luogo in cui doveva nascere il Cri-
sto. Gli risposero: «A Betlemme

diGiudea, perché così è scritto per
mezzo del profeta: "E tu, Betlem-
me, terra di Giuda, non sei davve-
ro l'ultima delle città principali di
Giuda: da te infatti uscirà un capo
che sarà il pastore del mio popolo,
Israele"». Allora Erode, chiamati
segretamente i Magi, si fece dire
da loro con esattezza il tempo in
cui era apparsa la stella e li inviò a
Betlemme dicendo: «Andate e in-
formatevi accuratamente sul bam-
bino e, quando l'avrete trovato, fa-
temelo sapere, perché anch'io ven-
ga ad adorarlo». Udito il re, essi
partirono. Ed ecco, la stella, che
avevano visto spuntare, li precede-
va, finché giunse e si fermò sopra
il luogo dove si trovava il bambino.
Al vedere la stella, provarono una
gioia grandissima. Entrati nella ca-
sa, videro il bambino con Maria
sua madre, si prostrarono e lo ado-
rarono. Poi aprirono i loro scrigni
e gli offrirono in dono oro, incen-
so e mirra. Avvertiti in sogno di
non tornare da Erode, per un'altra
strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo
Omelia

Professionedi fede
Preghiera dei fedeli
Oggi in Gesù salvatore sono benedetti tut-
ti i popoli della terra. Noi, che abbiamo
avuto il dono di essere partecipi di que-
sta benedizione, ci rendiamo interpreti del-
l’attesa universale di salvezza. Diciamo



insieme: Ascoltaci, Signore
l Per i pastori del popolo di Dio
e i loro collaboratori: a imitazione
dellaVergineMadre annuncino ai
vicini e ai lontani Cristo, vera luce
del mondo. Preghiamo.

l Per i missionari: condividendo
le fatiche, i dolori e le speranze del-
le persone a cui sono inviati, siano
limpidi testimoni della misericor-
dia del Padre. Preghiamo.

l Per gli uomini di cultura e di
scienza: come i Magi sappiano ri-
conoscere nella creazione i segni
di Dio e si aprano al dono della
verità tutta intera. Preghiamo.

l Per questa nostra comunità riu-
nita nella festa dell’Epifania: fede-
le al Vangelo comunichi a tutti la
luce e la gioia della fede nell’im-
menso amore di Dio. Preghiamo.
Signore Gesù, re della gloria, esaudisci la
preghiera degli uomini di buona volontà
che si eleva da ogni parte della terra, e fa’
che tutti i popoli, sotto la guida dello Spi-
rito Santo, vengano a te, raggianti della
tua luce. Tu che vivi e regni nei secoli dei
secoli. Amen

Canto 63
Prefazio
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta

È veramente cosa buona e giusta, nostro
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-
dre santo, Dio onnipotente ed eterno. /
Oggi in Cristo, luce del mondo, tu hai ri-
velato alle genti il mistero della salvezza e
in lui, apparso nella nostra carne mortale,
ci hai rinnovati con la gloria dell’immorta-
lità divina. / E noi, uniti agli Angeli e
agli Arcangeli, ai Troni e alleDominazio-
ni e alla moltitudine dei cori celesti, can-
tiamo con voce incessante l’inno della tua
gloria:

Santo 130

Liturgia Eucaristica
Canto 148

Benedizione
Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla
sua luce meravigliosa, effonda su di voi la
sua benedizione e renda stabili nella fede,
nella speranza e nella carità i vostri cuori.

Amen
A voi che seguite con fiducia Cristo, oggi
apparso nel mondo come luce che splende
nelle tenebre, conceda il Signore di essere
luce per i vostri fratelli. Amen
Come i santi Magi guidati dalla stella,
al termine del vostro pellegrinaggio terre-
no possiate trovare, con immensa gioia,
Cristo Signore, Luce da Luce. Amen
E la benedizione di Dio onnipotente, Pa-
dre e Figlio ✠ e Spirito Santo, discenda
su di voi e con voi rimanga sempre.

Amen

Canto 106
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Visita alle Famiglie e Benedizione
Carissimi,

iniziamo a creare il momento in cui trovarci nelle case
per vivere questo prezioso momento di incontro.

Invito chi lo ha fatto negli anni passati, o chiunque de-
sideri fare questo servizio, a mettersi d'accordo con i propri
vicini (una ventina di famiglie al massimo in una zona non
troppo estesa) per quando vivere questo momento. Che sia
dimattina, primoo tardopomeriggio, cercate di individuare
un paio di opzioni che vadano bene ai più.

Inizierei a coprire il periodo dal 15 gennaio al 21 feb-
braio, nel periodo successivo, eventualmente, raggiungerò
le zone non coinvolte e proverò a recuperare le famiglie non
incontrate in questa fase.

Almeno una settimana prima delle date scelte, contat-
tatemi per concordare l'opzione migliore in base alle dispo-
nibilità di tutti, e vi consegnerò gli avvisi da distribuire alla
zona interessata con tutti i dettagli dell'incontro.

Cercherò comunque di incontrare chiunque sia interes-
sato ma non riuscisse ad essere presente.

Il giorno concordato vivremo insieme un momento di
preghiera comune e poi busserò a tutte le abitazioni della
zona per scambiare qualche parola, per conoscerci meglio
ed impartire la benedizione a chi la desidera.

Grazie per la vostra indispensabile collaborazione.


